
VADEMECUM per la MOBILITA’ INTERNAZIONALE INDIVIDUALE 

Il primo passo per le famiglie che intendono mandare il figlio/la figlia all’estero per un trimestre/
semestre/anno scolastico all’estero è parlare con il coordinatore di classe il quale informerà il cdc 
e lo inviterà ad esprimere un parere. Il parere del cdc, seppur non vincolante, può aiutare la fami-
glia a decidere serenamente. Il coordinatore di classe provvederà ad individuare un tutor nel cdc e 
quanto prima a formalizzare la nomina del tutor (buona prassi sarebbe quella di individuare un tu-
tor già in tutte le classi terze, che poi diventerebbe “operativo” dal momento in cui la famiglia e la 
scuola firmano il patto formativo per la mobilità (si veda documento sul sito della nostra scuola).


Il secondo passo che la famiglia deve compiere è compilare il patto formativo e spedirlo alla se-
greteria che, dopo averlo protocollato lo inoltra alla referente e al tutor.


Il tutor si occupa di : 


1. chiedere al cdc di compilare un piano di lavoro da consegnare allo studente in mobilità che 
includa i nuclei fondanti delle discipline e indichi le competenze propedeutiche alla frequenza 
del periodo successivo alla mobilità;


2. Ricordare al cdc che lo studente in mobilità non può essere interrogato al suo rientro sulle 
competenze e nuclei evidenziati nel piano di lavoro, bendi può essere ascoltato nelle sue con-
siderazioni/bisogni a riguardo.


3. Ricordare al cdc che in caso di rientro dal trimestre o dal semestre in corso d’anno, allo stu-
dente deve essere lasciato un periodo di assestamento  pari a due/tre settimane nel quale lo 
studente non sarà interrogato o, nel caso in cui sostenesse verifiche, le valutazioni non faran-
no media. In questo periodo lo studente potrà mettersi in condizione di  riprendere il percorso 
scolastico a tutti gli effetti. Il cdc non può  esprimere una valutazione per il periodo in cui lo 
studente è stato in mobilità poiché in quel periodo lo studente è stato valutato dalla scuola 
estera. 


4. Nel caso di rientro a giugno (a scuola a settembre) il tutor deve ricordare al coordinatore di 
convocare un cdc straordinario - in accordo con la presidenza, in quanto tali cdc potrebbero 
essere fissati direttamente dal DS - per un colloquio con lo studente che è stato in  mobilità. Il 
colloquio non potrà essere un’interrogazione, ma consisterà in un momento di accoglienza e 
di scambio in cui lo studente relazionerà sulla propria esperienza all’estero e discuterà insieme 
ai propri docenti sui nuclei fondanti e le competenze presenti nel piano di lavoro in modo che 
possano emergere riflessioni o dubbi.


5. Il cdc non deve esprimere una valutazione per il periodo in cui lo studente è stato in mobilità 
poiché in quel periodo lo studente è stato valutato dalla scuola estera.


6. Il cdc a settembre assegnerà la fascia di credito allo studente rientrato dal mobilità alla fine del   
colloquio sopra citato tenendo conto della pagella della scuola estera, ma anche delle valuta-
zioni prima della partenza  e della relazione dello studente riguardo alla propria esperienza. Il 
credito va comunque assegnato entro la fine dell’anno scolastico successivo alla mobilità (ve-
rosimilmente il quinto anno).



